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Aeroporti, rischio incidente

rilevante per crash aereo 

Il quadro normativo sul rischio industriale è stato sostanzialmente rinnovato con il recepimento della direttiva comunitaria 96/82/CE (Seveso II) avvenuto con D.Lgs 334/99. 

Alcune varianti concernono le operazioni di volo.

Come comportarsi quando “gli stabilimenti delle diverse classi di rischio potenziale”  sono sottostanti alle traiettorie di decollo ed atterraggio dei grossi velivoli commerciali che trasportano numerosi quintali di carburante oltre ai viaggiatori?

Nella recente normativa sono specificati i compiti già spettanti ai gestori degli stabilimenti:

· relativi alla redazione di documentazione sullo stabilimento (notifica, art.6, e rapporto di sicurezza, art.8), 

· alle schede di informazione per i cittadini e i lavoratori
· alla predisposizione di un piano di emergenza interno (art.11)

Sul fronte della sicurezza degli impianti il D.Lgs 334/99 ha previsto, recependo i principi innovativi della Seveso II, l'adozione di un Sistema di Gestione della Sicurezza (art.7) per una maggiore responsabilizzazione dei gestori degli stabilimenti. In tal modo i due strumenti già esistenti di pianificazione della sicurezza (piano di emergenza interno ed esterno) diventano parti integranti di una vera e propria politica aziendale di prevenzione del rischio industriale. 

In aggiunta è stato previsto:

· l'effetto domino, ovvero la previsione di aree ad alta concentrazione di stabilimenti, in cui aumenta il rischio di incidente a causa della forte interconnessione tra le attività industriali;

· il controllo dell'urbanizzazione per contenere la vulnerabilità del territorio circostante ad un'attività a rischio di incidente rilevante, categorizzando tali aree in base al valore dell'indice di edificazione esistente e ai punti vulnerabili in essa presenti (ospedali, scuole, centri commerciali, ecc.).
Quanti aeroporti dovrebbero verificare l’esatta ubicazione degli impianti a “rischio rilevante” . Un numero elevato di scali, nel nord Italia da Linate a Venezia a Verona Villafranca.

 Questioni che dovrebbero essere risolte predisponendo – qualora il traffico aereo debba persistere nel sorvolo su determinati siti a rischio – il piano di emergenza per sciagura corrispondente al risck assessment ICAO identificabile nel cosiddetto Safety Management System. 

Nella Provincia di Verona ad esempio,  le industrie  a rischio (D. Lgs. 334/99) sono 15, delle quali 4 a rischio molto elevato (art. 8 D.lgs. 334/99), quelle in giallo evidenziano quelle localizzate nei Comuni dell’intorno dello scalo Catullo.
	PROVINCIA
	COMUNE
	Aziende soggette a:

	
	
	Art. 5 co. 3
	Art. 6
	Art. 8

	VERONA
	Bovolone 
	-
	1
	-

	
	Castelnuovo del Garda 
	1
	1
	-

	
	Legnago 
	-
	1
	-

	
	Ronco all'Adige 
	-
	-
	1

	
	San Martino Buon Albergo 
	-
	1
	-

	
	Sant'Ambrogio di Valpolicella 
	-
	-
	1

	
	Sommacampagna 
	-
	1
	-

	
	Trevenzuolo 
	-
	1
	-

	
	Valeggio sul Mincio 
	-
	1
	-

	
	VERONA 
	-
	2
	-

	
	Villafranca di Verona 
	-
	1
	1

	
	Zevio 
	-
	-
	1

	
	TOTALE
	1
	10
	4
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